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p 1 » N O T O che la nostra Costituzione sancisce chiaramente 

l'uguaglianza dei cittadini senza distinzione di razza, 
lingua ecc.. Quindi, in contrapposizione alla pesante dit
tatura linguistica esercitata per un ventennio dal regime 
fasciata, la nostra Costituzione si fa carico delle differenze 
esistenti tra i cittadini italiani, affermando che è compito 
della Repubblica rimuovere tutti gli ostacoli che di fatto 
limitano la liberta e l'uguaglianza degli stessi. 

La nuova ltanti democratica pare abbia appieno compreso 
In importanza della democrazia linguistica. Sembra che alle 
minoranze, ni armonia con le finalità della Costituzione. 
debbano essere consentiti l'uso della lingua, lo sviluppo della 
loro cultura ed il rispetto delle loro tradizioni. 

Purtroppo, a distanza di oltre trent'unni, anche gli arti 
coli li e li che sanciscono il dovere di tutelare concretamente 
le minoranze sono rimasti pressoché inattuati. 

Di conseguenza anche in lìusilicutn le minoranze Ungiti 
stiche dislocate in cinque comuni — lìurile. Ginestra, Ma-
scinto, S, Costantino e S. Paolo Albanese — e ammontanti 
ad oltre 10.000 abitanti sono condannate ad una rapida 
a'inzione se noi, si interverrà con puntuali e rapidi prov
vedimenti. Infatti, la lingua, i costumi, le tradizioni e la 
cult ma delle popolazioni lucane di origine albanese sono 
a! limite della scomparsa. 

('io. ovviamente, non avi iene p"r caso, ma. soprattutto. 
a causa di errate scelte economiche clic negli ultimi cui 
qunnt'anni hanno portato alla povertà, alla emarginazione e 
all'abbandono dei paesi abitati da questi cittadint lucani che. 
al pari di tanti altri, sono stati in gran numero costretti 
ad abbandonare i loro luoghi di origine. Certamente, molto 
e negativamente ha influito la indifferenza verso i problemi 
linguistico culturali di questi cittadini die non sono stati 
affatto agevolati neUupprendimento della loro lingua -< ma
terna •>. 

Tale « indifferenza .> non fa onore ullo stato democratico 
che. in contrasto con t principi costituzionali e con la stessa 
dichiarazione dei diritti dell'uomo, tolleru che nei confronti 
di due milioni e mezzo di cittadini alloglotti si compia una 
lenta, ma inesorabile colonizzazione linguistica! 

Xoi riteniamo cìie le Regioni, proprio perché più sensi 
bili alle realta locali, abbiano tutto l'interesse a non abban 
donare al loro destino le minoranze. 

l.a Regione Rusiltca'.a. nel suo Statuto e precisamente 
all'articolo 5. fa una scelta precisa a favore di dette mino
rante. E negli ultimi anni, nella Regione, il dibattito tra 
le forze politiche e citltitia'i si e fatto più intenso e sempre 
più generale diventa l'interesse a recuperare e valorizzare 
il patrimonio storno, culturale, linguistico ed artistico delle 
popolazioni alba no fon e. 

l.a pioposta di legge, di cut mi onoro di essete primo 
fi> matat to. cerca di interpretare tale ansia <• tali aspira
zioni e nropone m modo t/tstn semplice, di organizzare corsi 
di inseg'namento della lingua albanese in tutte le scuole del
l'obbligo, dalla scuola materna alla media, utilizzando per 
lo sviluppo e la conservazione del patrimonio culturale le 
leggi regionali esistenti m materia di servizio socio culturali. 

Il disegno di legge, nel rigoroso rispetto dei principi del 
pluralismo, mira a garantire ai cittadini lucani di origine 
albanese ti loro effettivo diritto ad avere la loro lingua. 
le loro tradizioni, la loro cultura, i loro costumi, le loro 
leggende Ribadisce infine, nel suo primo articolo, l'impegno 
della Regione Hasilicata a rimuovere, innanzitutto, le cause 
economiche che nei fatti determinano la disgregazione e 
lo spopolamento dei paesi italo albanesi dt Basilicata. 

Mario Lettieri 

Iproblemi delle minoranze di origine albanese 

Anche gli «arbresche» sono 
un patrimonio da tutelare 

Una manifestazione religiosa in un paese albanofolo 

Dal nostro corrispondente 
POTKNZA — La proposta di 
lctftfo per la tutela del patr i 
moniti s torico l inguist ico • 
cu l tura le delle |Mipolazinni !u 
cane di or igine a lbanese pre 
senta la dal g ruppo consi l iare 
regionale citi PCI (p r imo fir 
maia l i t i il compagno Let t ier i ) 
ha aper to un «rosso dibat t i to 
cu l tura le in Hasi l ica ta . 

(ili i Arb resche * lucani 
(eredi delle colonie di Alba 
nesj che nel 146-1 pa r t i rono 

da Scutar i e da Cr iya . gui- ! 
dat i dal condot t iero Giorg.o 
Castr io ta S c a n d e r b e r g pe r ri 
popolare alcuni paesi delle 
zone del Vul ture) sono o l t re 
10.(HMJ dislocati in c inque co 
munir Harile. G ines t r a . Ma 
schito. San Costant ino e San 
Paolo Albanese . Il pe rpe tua r 
si del fenomeno di .spopola
men to dei paesi italo a lbanes i 
della Hasil icata s ta por tando 
alla * dissoluzione » della tra
dizione cu l tu ra l e di ques ta 

minoranza l inguist ica. Ciò in.ii 
a c c a d e per casti ma è s talo 
de t e rmina to da specifici mo
tivi di ordine politico ed eco 
inimico. 

Molto hanno influito, infatti , 
le e r r a t e scel te economiche 
che hanno por ta to al la po
ver tà . alla emarg inaz ione e 
a l l ' abbandono delle zone e dei 
paesi abi ta t i da: l uca l i di ori 
ghie a lbanese , molti dei qua
li. come tanti corregional i . so 
no s tat i costret t i ad a b b a n 

tlt.'iar-- i luoca: <h or i iy-v . 
Ni .nativa t- stata anche i.i 

--is-h.i ti- n o i coiisent re • > Min 
; i tevulare l ' insegnamento I): 
'limile .•Ielle S. Utile l >:i il r. 
.il colo t imore (li cel lerar i ' •'•• 
Milioni ti. d.sL'I cd iz ion • c.l 
ci t i i ia / ienai i . Ma IH gli ul'.:nu 
ìi'.n. s: e t'aito più m'.eiiMi I 
i.battito t ra le l'or/e p i l l a 

d i e e l 'altura!: -lilla liceo-si; i 
.lei recupt ro e la \ .ilor.zza 
o m e ilei palr.111011:0 storica. 
culturale. ic icu .s ta 1 ed art i 
si co tifile popola.'0:11 ailiu 
nol'oUe. 

Come te--! muli a :l u.>tev ole 
.successo riseti•i-.o. M nza pre 
;•• denti. dalla prima u io r in ta 
r 111.:1 Hit'ii: ia -\ < >!'..:.-: nel :n -s- • 
ti: marzo a ( imi v t ra e pra 
in issa :la! Centro Cul tura!" 
1 / . i iunu.i t eae e -eti/.a dui) 
ii:o il pnì at t ivo c;ri. aio cui 
tura le in (ine-t.i : •. aia. ci. 
K'nli Una!., ie l'orze pol:'.ieiie 
e sue.al. si - t inni i at costando 
ai problemi della minoranza 
lucana < a rb :v-ch t •• con uno ' . 
tifa d iversa . 

Innanzi tut to i! s.ii'.o di qua 
lita eiie -1 sta c(;:np:e:ul 1 e 
fli g u a r d a r e non esclusiva 
niente t e m e ad un l'atto l'ol 
f lor is t ico al l 'e 'n . , i linoni-.!:.'a 
ma ad un ' e -p . r c u / a «li vita. 
tli relazione tli gruppi .socia 
li. al messaggio cult.ir.ile pò 
polare , in una partila coni" 
enti tà c apace ti: imporre una 
sua specifica J koiné t. K noo 

In Basilicata 
sono oltre 
diecimila 
dislocati in 
cinque comuni 
dell'interno 
e poca 1 e-a se s. p l's.i .; z . 
il-petti li: ! >!c!o:v | mora llle -
-. ili lllCe 1 1 Ilio.io ili ! tu ' o 
s t acca ta ila! ce:)te-;o c.ii'.ura 1 
le più a i rn io . j 

Sopra t tu l ' o c 'è un :i:i:>. ec> 1 • 
ti; r ce iva ti; c a r c ' e t ' e - 'o r . 
CO 1 -11 .0 l.-|gU.s'..c.l. p i ! ' 1 . 
ilo ilei un a i.il s, ik _' 1 .li-i ci. ' 
nienti a l b . e e - : in li.il a Me 
rulit.Pitie, p.is-an.lo alla u-
- e t à ti-. Ila poc -1.1 e delia pr 
sa scaeiet ira 1 \ elli Z.a ! ) 1 • 
\ ciliaa a qiu -lo pi epe - ' .1 -
t an ' o citati a lca ' i ; a - ' r i ile.' 
h tti-r.uurii a lbanese coni, i 
* '•'> Core::, •.. cioè i>- ;; .1 1 
- - tli Ito il Dante .Iccl: .'.aie 
a !lia::es' K - ;.\ e 1 Va- .. . . 

Per i|.i Ulto l ' e r i . d i a l'i :-
gn.unento eI» Ila lingua nel' 
scuole \.l 111 ol'illl'o che Dell.. 
\ alut.l/ioile gioii |!e del bani 
b. io. sp 1 :e nelle locali.a allo 
gioite, non e p i--.bi.e Ig.'la 1 

1 • 1 

rare :i momento unga, -t i o. 1 
i t . - s e ( M l ' u i l i l v d e l i o - \ .!,::>,) 1 

tli ila personal:'..!, ma anzi \ a 
lor.zzandolo ,- poteu/ 'a liloi 1 
in tut te le sue natii''.:1! c.i;i,\ i 
ella I S | I " I S M \ e t- Cl'ellt ;\ e e 
non fago. ' i tando o atltl:ritt'.ira ! 
imp mentiti modelli cul tura l . 
che c iv .T ' libero ne! b.mib M 
\.i:i.[ -emina d. Ir i-t ra/11 ne. 
(il tl.satJ.iUaniellio -ih ÌO p-e o 
log Co tale ll.i Ucide.'V Ile : 1 
tl \ allh Pie - il! e.|U:!:le';o ccili 
pli - s ; \ o della pel «oilallt.i. 

vi segnaliamo 
Una ci.'Mind Udiò sel.i 
Una n iool io 
lh'\cn C i s s A t . 

Hi , m o i n ! 

i . U O ' " • V Ì S C ; , A ) 

te ce Domoo 
C i ni \ i 

V ' - v c h i j A ' i H ' i i i . i 

!'•. •' '. .ì\'Oi e i v i 

1:io: de-* n-, 1 su l Cvi!is< 

- - Glie Li festa cominci 
--- foraci iK i lu 
-— L.i febbre c'i I sa lv i lo 

ìera 
--- I ' covo del secpenle 
— L'imiico cimericdiio 
— Q u e l l ' o s c u r o o g g e t t o 

d.-'ì cie.sicJerio 

• Incontr i ravv ic ino! ! 
t:-"• | ter.'o t ipo 

Michel Piccoli, Sylvia '<r;»*••«, 
Do Santis 

:i " C l ' a r d i c u e 0 " c h i - V t 

Carogne sì, e IÌOIÌ 
troppo simpatiche 

Arturo Giglio 

Presentato a Cosenza il nuovo lavoro del gruppo « Scena aperta » 

L'impossibile «fuga» di Otello 
Un progressivo farsi e disfarsi delle 
ingenue « houtades » - Uno spettacolo 

Nostro servizio 
COSKXZA K' s ta to presen
t a to nei fjiorni scorsi , in pri
ma assoluta al t ea t ro Renda
no di Cosenza. Iti spet tacolo 
e h e il g ruppo Scena a|>erta ha 
al lest i to in ch iusura di sta 
gioite e che ha per titolo • l'I 
t e n o r i f ramment i di Otello ». 

Il firup|Mi. nuovo per for 
Illazione ma che coutil ele
menti f!ià in iiossesso di e spe 
r o n z o tea t ra l i , tes t imonia in 
tiil modo l ' acc rescers i di una 
sensibi l i tà a r t i s t ica e cultu
r a l e intorno a tnic l l 'ambito 
t e a t r a l e che individua nel t e r 
r i tor io ove si o |x ' ra il t essu to 
di ima at t ivi tà r icca di fer 
nienti e riflessioni. K' un la 
voro che t r a t t a nel p rog res 
s ivo farsi e d is fars i delle s e 
mienze le f r a t tu re e le .siig 
destinili tli amb ien te che . ser
r a t e nell 'Otello di Shakespea
re . esplodono ora quas i in 
una impru\ visa i l lumina/ ione . 

IA- chiavi tli let tura indivi
d u a n o nel r a p i n i n o esot ismo 
e ro t i smo il » s is tema > che in
t roduce . set >n volile, re in tegra 
le tensioni t ra i |Hrsonag".i:i. 
I / ini |xissibiIi tà s t ru t t u r a l e «I; 
p o r t a r e al l 'epi logo la t ra i le 
d ia . 1 tentat ivi illusori di mi 
st if ici irne con maliziose ti in 
genue i l>outadcs » le in ten / io 
ni . 1 i".mandi atl al tr i ingaiiic 
cu l tura l i ( intrecci polizieschi. 
romant ic i abbandoni , morta l i 
tà fasulle, ni i - l iche vi-:o:ii> 
rif let tono le Itici e le o m b r e 
eh aii. ': ;ug. 1:11:1. 

l.a scena, bloccata a l quin 
to a t t o della t r aged ia s h a k e 
spcar ian . i . fissa 1 contorni 
nella suggest iono di un cuor 
me lotto ÌI ba ldacchino , qua 
5i a volerne d i l a t a r e la p re 
senza intima e al lo s tesso t em 

j pò t r a s g r e d i t a . Come in un 
1 sogno di a l t re epoche , come 
I in una imixissihile fuga, in un 
1 l in^uagtjio decaden t e e ro 
j ma litico, barocco ed es te t ica 
I men te citrico. Desdemona bini 
! ha deliziosa in camic ia da not 
j te ÌI fiori in te r roga con di 
! s | ie ra to abbandono la propr ia 
j seduzione: J a » o t r ad i s ce il 
! p ropr io ruolo di g ius t iz iere 
j nelle t r a m e di un t ras fo rmi 
| sino dii avanspe t t aco lo t r a 
i lazzi di autent ico guit to meli 
I t r e Otello, vi t t ima a r te f ice . 
j d e m e n t e e / o bana le si inte 
i s t a rd i sce sulla impossibil i tà 
i del l 'az ione finti alla mor te ve 
I ra nel l 'u l t ima finzione, unica 
j |wissibil.tà real izzabi le . 

j I-o s;jottaco!o res ta s e m p r e 
l compres so in una sortii di 
j t rai isf igurazioiie st i l is t ica più 
I che in una definita raz ionai ' 
' là . Colori, mus iche , gest i , vo 
' t i rec i tan t i , si in t recc iano e 
J si a r t ico lano in un modo osa 
1 spe ra to , m e n t r e fiori e gioie] 

li fiuti r ivelano un ' ans i a de 
j c aden t e mai comploss ivamon 
' to rea l izza ta . 

l ' ilo spet tacolo s t imolante . 
pur s e non del tu t to defini to. 
s enz ' a l t ro d iverso dal patiti 
r a m a autoctono, clic introdu 
ce stimoli ed urgenze par t i co 

, lari a r a p p r e s e n t a r e se non 
j a l t ro una ch i a r a es igenza di 
j n m i o \ a m c n t o inni stilo forma 
j le o storico ma di indirizzo 
; di r i c e r ca . K ciò s t a . a dimo 
! s t r a r e che pur nel d iba t te rs i 
I della sua cr ; - i il t e a t r o (nel 
! l 'accezione più vas ta col t v 

muie i ha !a passibil i tà di t ro 
WÌTÌ.- ti r . c r e a r e ene rg i e e '.o 

' ionia tli r innovamento . 

1 Pierfrancesco Bruno 

| Originale esperienza artistica 
! liei popolare quartiere Castello 

! Dieci giornate di danze 
sequenze serrate nell'opera di Shakespeare - Maliziose e Caliti e animazione lidia 
indubbiamente stimolante anche se non del tutto definito é v ^ . 

atta vecchia a Cagliari 

TKK ..l.MP.Al'ICHK l ' A K O 
(; . \K Rema- Kr.in.e: Cì.rotl. 
ll'.lt 1 p ie! : l '11 r a :d 1) pai cheli 
M.chc: l'jeetii:. .Sv.via Ki..-:el. 
Scili un. i unititi u .mi:,- IMI'.'co 
, '.ultima !'•• • 

I tene de l l o <» I.e l ' an i . e >• pel 
'. :a ilci'-ibi" uà.e i».t e enenii". 
'r.a: .'.iniii .':,i con . . i : :e emi 
aan i i e . .-1 ic-'- e aii.i t nue.-iuia 
il: e ee iai-ieiHi is: m . i f o . t". a 
dentiti e pò; air . lan.lo a .a 
'. < ir.i .e .n t i e: :i,a :. :a. ila. .1.1 
: e . a : ! i : - : : .1 1 . ' i ' . ' . " . l ; ) a . ' . . ' : : • 
lei .s-.iii paese , ia V: .mei e 

i l i : e forzoso compiCJun in 
po. iziot to : e s i - t en to . Mar 
elianti, privo sul n i t i i n t n ' i ti: 
a l t r e v:e il; Uscita. Avvee.iniu 
.-•e ;ier:;)e/:o un iscono e i l . . . 
loco i lille e l 'ail l l i ' i le" :i il. 

l ìene . K i i - ' a . p ros t i tu t a ti: r. 
^uai 'da. elie :n epoca ;m. ' 
lieiiica la ca r r i e r a . Co 1 pu 
:e. ca i scuno nel suo e.ci: 
no. li t ' u r l an te e lo .-binar 
:i P'"Ì:IÌÌI m e t t e n d o ;i SOLUIO col
pi preziosi ;il .Sud e al N o t i . 
:i .-ecue.tio t i c .en ta iu lo :>•.><•:• 

iu re e vedendos . aff idal i i n o 
liti-; a::'-' sia ' ' ima ' a un te -.-

. o ila! .-un ctiiiiinis.sai'io 1 111 
e . i r . i i r ri; 1 ;.ie'.ai. ene conce!-
i.oiio l'.eiie e c ium 'olit imi K n 

Ce. Ma il terze ' . to »• desti
na to . s i ipe i . i ' e o.sti.i'à t r an - i 
t o n e . a.ira pai bri'_'ante<ea so 
. i d a r a t à . O n d e :'. Titola : 'a 
iiiiiiii 7 / e simpatiche cartiglie. 
ivrà 1-a co. igrua iio.,til!a... i-

i's.M''ii insieme felici, imbro 
(iliundo e truttando. 

Neli'o.'iLMnale il h i in ti; 
F ranc i s Ciirod p r e n d e none-
dal p ro tagon i s t a . René l.a 
C a n n e , che roi inint iue h;i pò 
. 0 a s p a r t i r e rmi i'mii'iiiiiiiii 
reale per a>i;a J J . O . l i t ro itile 
' •ronaciìc tic; t empo . I): pura 
.i'.venzioiie s e m b r a pò; M a r 
ehand . :. qua ! " s: otfre cor-
•o in una luce d:vf:'-.;i da 
rjuelia t u l t a apolov'e'.ica. ciie 
r i -c i i iara la l i^ura tleli'ex -.e 
illL'.o II pell.-aone Ka_'el R T 
n: i:e. a a t r a e ti. !:b: ; ìetie ' 
• -ut : la stia e pei leu 'a th 

; I'IU e.ai .ev di or .mina! : . I ) 1 
uno il. la i ; te.-t: e i a s.-atur. 
' o li d r a m m a ; . c o q u a n t o e.t: 
: .caute /•'(.'e Stuiii tli J a e q u r ' 
Oeiay . t t in Alain Delon; i l i 
in a i t i o . assai l i b e r a m e n t e 

man ipo la to , ecco sor t i re Rat-
l.a l'aiine. ovvero Tre situ
imi'.eh e carotine. Ma Franc i s 
t i i rot l non ripete, s t avo l t a la 
riu-vita ti: 7;(o internale. Ne 
l'ii.-ii p resente , lu ta t i 1. il to 
no iri'i.-or.o. bel t a rdo , corre'.-.. 
vu a d o t t a l o dal reei.-e.a non 
: .manda , come m duella :'.i: 
o p e r i d ; e.-orditi i n t i n t a ti 
umor .-ano n e r i , a un a l .a : 
m a n t e q u a d r o .storico; t ra 

' anzi M serv » vi : questi», m n 
j milito c in ismo, per u n a es.il 

l i c i o n e piti' les to rozza e a p 
l>:o...s.illativa della « ;rroi»ola 
r . là >. I j n i i di o-»iii .specii. 

• e;t con t ingenza . Del resto, io 
1 s t i le .stes.-.o a p p a r e qui ili .ri 
] J ' . i tlito, nella ra l'i'ci: ili una 
1 ironica inn iaz ione d: es ni 

|)lar: come la eommt'ili . i p i 
r.-'ina cil hol lywoodiana ile zi: 
a m i : q u a r a n t a : .senza d i r e de! 
lo .senti!) che si paz i a un 

! ertiti.-mo un p >' d ' ac . ' a t ' o . o a 
' tlantir» ti: una ma' . 'ziare .-pai 

tozza delia niiri i izione la qua 
I le risulta a un temilo .-,: ra .v . 

onta > lacunosa. 
N e m m e n o lo f ino/.z.e soenoijr 1 

, t iene i.Iean Jni 'ques Coz.ait ' 
1 to tozraf ie l le e c r o m a t i c h e 1 A1 

do Tent i» r ecano g r a n f ru t to 
F. ner conc ludere . : p u r Ica 
vi ( ìó ra rd Depardjeu 0 Michel 

' P a v o l : sono a b b a s t a n z a sfa 
, sal i nella occa.sione Q u a n 

tu a Sylvia K n s t e l . Olit i l i a: 
: ferma di aver la concepi ta 00 
i me la Daniela- D a r n c u x d. 

a m i : lon tani Chi oblio «o.ste: 
t ra s;!: a m o r : c.nemato_*:a;: 

i o; dt Ila sua adolo.s'j -nzn potr.i 
! ronsolars i , p e n . a n d o ti: avere 
j a m m i r a t o allora il p::-can; • 
.; mtitielio. o non la t e t r a co 

pia di oit^i 

ag. sa. 

rato;-.. i i e „ i . . i r ; ; - ; . . 
per non i'.ir u r l i l e . 

i 

meco isolalo. Nei -nm corti l i , ne!!. ' t . \ o tlei ttrtmpi tli u-e . :v dall, . .m 
suo s t r ade , nelle sue viuzze an t i che si ; tuie, p-r t o n f r o n t a r s . t o c !a o t t a . 
sono suoeoouti il concer to di Arvin Kssi hanno tietto t ii. i rani lite 1 in 
Cur ran . le es i ier ienze di animazioiu- ! non \04i iono rid irsi a i i 'acc . r . io . i .u 
dei - Compagni d: Scena a. le lozioa; c o . 1! proii.em.i è di ì rov. i re L*!: ~:>A/ 

, \ o l c i r o lavora tor i , pana r i : , r.it.i/./c. in d i l u i i . t o sulla percezione v . - ; \ a tene ;* r !a t liituni .• ii '•• r n> . l.herot a i 
l a n a -iT .0 tli alt,Vita a r t i s t i che direi te da Tonino Casula e (ruitio l ' e cna . ,:: ie t i .- . , fornire cil a- ii 1 :! (!• <\< ra 
• le alla * r i a p p r o p n a z i o n e d: Cani .ir. il Collettivo 1 Spaziodanza » eoa !o Xon ha- ;a — t o m e -•mh-. i U\r\- !" ' x ' ' - " ' '•' ^ : i - i c : t ti. :,w 
Ida par to dei cag l ia r i t an i >. ; spett .uo' .o 4 fluttuazioni ». . a s sesso re al la Pubbl ica Istruzione 1C 1 . i c i i an tan i (Nella io:. . 

C.UW.IAIU «Dicc i gitimi ili iniz.a-
t ive a pi 'r ie al q u a r t i e r e >. Il q u a r t . o r e 
è la Citta Vecchia. Castel lo . Stude. i ' ; 
ed insegnatiti del Liceo Art is t ico sono 
usciti dagli ambient i de l l ' an t i co palaz
zo spagnolesco e savo ia rdo , per coin 

J i l e t l i . i t ; a : il 

i n i . " . i , : ; , i é - <( le -"< « s p - • - ; . • : ] / • s 

i.t.ca i i iuanzitut 'o ine-ter. a I I I - .M 
,t:o ) • : Mirzz. t • - ' - . • ! :-• II" e-
t :e : d m.-.i; i-ar!o •• fa'- t'c.t 1 <i. 

: • c a r .0 s-4'i : a a .v.\ r- -: e:.- ! ii. 
» - . i e o f et s f ; . i li-; t t\ ' IM*. - ' . . | - . . «n ; 

Orribile gita dei 
Brambilla americani 

J.K COI.I.I.NM HANNO OLI ' -an , e i o al l 'addi . ice o coni-
OCCHI — Reaisia. soggetti- ! i io l l ' a ' t ' . a tic! p"r : ro!o C û • 
sta e -it-neagiiit'ii"' We.s C.-.i • t'ui-.inio non so io fa d e 
v e ! Interpreti- Mar t i n Sp er. • due vo'*o, o si s c a t e n a co 1 
-S i - in L a n a r . Hnlior* Hou | un i-'uazz. ibiiizl.o ti; v io .onzt 
• ' . in. V re mia Xinc i iT . Uni- ! d; citi .~o.no pr incipal i .1:1. 
i o - y.ta'':n:'.ci*e. ."', ",'. i ma tor i ; m e m b r i di un'al t r.t 

Il e C r i n a ali.etica.'.<> -il S" t famigl ia . 11: clin.callK'Uto » f'i 
; .• .-;> si 1. c o m e t en i a : .1- fotiicllcu. :i ri:f fercii/ii d-v'.a 
.-.<: !<•.••• -: .-'.•il."' .-'.ille s - : t i ! e ' ; i r .ma. oiio vivono come c«ay 1 
:!•-; - J i t i K Ì - •>!••-•-). <(it; tlte • f s in (MlfiÌH c o n t r a d a . 
aI'Ìlì. ,i.:'•>..>! .or •'. Al l ' i a ' .. !.r colline limino <i't t»rr';r 
' - • . • • 1,,1'inr :;•'.: t.t r.-.''- . :c t.lrn . t r i t o e i r - ' " o 
z.ot.e. •• v. • ;z 1 .sii.ss.) .-"'I ' d.t \V-'. C r a w i i . e ineas ' . i 
1: i . i ' t rri r ; 1 > • ' - • P-'i. (<'•-..'• '."in ' ane r . cano d: navi >»-.i-f!i 

ru-il. e h 

P e r dieci giorni il Cas te l lo è diven I.c •< DitT i g io rna te del C a s t e l l o » \ na ldo Iiottic:ni - c o m p i a c i s i ti-1 0 . 0 di 1 Spazi<danza ? n .1 •:-...e f lol 

• • : t ' r . i ' i ?.f.-. • qu .n ido . ' c i .- d: !.'i_"i;e_'i 
"".!.""ri •• .si s ' r i i i i '• .1 m.ii' oi"il . . i ' i .n .iii 'nr • d- ' l l ' ant ' i r 
t i i . n t -ia p r - . i -a • .-a. -tv.t. ;,.-: .s.ijiiia;iit>.ento L'u't'tia 
• f . o ". • ne .1 ii.-n.- .ilo ili cu: e - ' : a sinistra. Ma SO iti qu» i 

.-.lecerlo. 10 co r - ter. .!) .! : . intr • tlon'»- d r a m m o n e o r r .b 
Le colhite tonno gì uct-u. lo. r .- .nost. in 'o ; mozzuct . .•.-'•.-

. ta t t i mono t r is to , mono abbandona to . ! non hanno cost i tui to sol tanto il tenta- j iniziative a l t ru i , dei c o v a r e , dei l e . . . I L i e o Artist ico d: C a j h a r : ^ . 
! f..m ci ie e.--;' ora a H o m i 
i.".: 'i;."iii(l.i !>.- -.'.•:. a " ;••<• 
pi.ti. 'i. s : Cf.lit.ca .-'; <;-;••.•': 
»:ua". l ' r . 'a l . . era ;..:it _• :o..t 

ri , ! 

Cento opere esposte, dai bozzetti 
originari alle grandi tele ricostruite 

Si viene subito coinvolti in un mondo 
di immagini violente e risplendenti 

Una retrospettiva a Roma ripropone Yopera del pittore palermitano 

Vittorio Corona e i futuristi siciliani 

. • è r i : . !a t -ns lonc si farova 

. • : . ' . : " - . o a l r r ano .-; >-:.c!>- t 
l i ' • . • l i de . raco.ipr:co.o _• > 
•..••'.ti : r.'.:ì .'t'ttba-ea:".z,i p.i-a 

• 1 t • •". t . t . .c ti . e " . i ver.-.. ..1 ' l ' i- .-i . : mia- l i d<-!!a .-C'Tiei'j: t 
i ' . i . . : ' i : : i„i .ine a m p i nel mi ' ; . . : c .u t tu ò a.s.-orv;lo a i a 
r.ist.'.'i ti. in 1 ':. c e r.t t l ' t - li;. n,':;ii. iti o r n i t a i t n i STA 
ct-r.io. r.el }>••'. : : • ' . "> ti; -;:v< v.t:.<> s'iila crtdib.'.i ' .à d«'. tor 
la:.;ie. ;i-.-o!.C 1 ():-.<: .-e ::, i ror- . e m a n d a n o .")! b : : i , i r : i 
:.:". lira.:.'•».la (i 'Ac " r e a cor. i n i n f o !a pro.:s.-a v:cor.<Ia. O' t 
" t t . ' . t ci. ' t u . < :r. ertt .a •.••-;:, a " o r : ]ir:r.r pali : ora» VI.TJH 
v.ttii..) ! -. :t •-•.-ìlriiT."'"- i i ' r i • !:. ::: •. :-.O:Ì ;> r fjn'-sto vero 

• ' ! . » . no ivi d . • . ' » I .s rrc: 

Nt Mostro servizio 
PALKRMO — L'nn mostra 
.'C.'ri,*pe;tn a ti: Vittorio Coro 
un a Kittna igaller..: Carinoti-
cn>i ':propoì.e l'opera dt u>: 
pittore siciliano (-':e tu tra 

p n attivi t'*p-f:enti dei 
<; v'in'è/i» tu'urìf'i'.o 1•-. ed 1" 
" v insu"\e la occasione per 
t.t: rv.>svit' de! f:,inr:>mo si 
1 ..'t.":ti e de'.'.e >\e particolari 
t 07i';o;uc;.ii;;. 

/.u "Utstra t-(iv,'prende i/.'.c 

pur nrt;-ey'.:•'."» 1 la -;..'/ atti
nta La distruzioni- delle 
opere del per:oJo futurista 
nelia ir,.-:i palermitana b<fn-
tardata lo induce ;-K>I a n i » 

rr. ir.'t' < or; d,.- pei a la e ai. 
t.'ifi ad ima per liti: I>;Ì aiuti. 
.-:.; bozzetti lue a; eia M I . Ì C 
io. e in t/ae-io appassionato 
rivivere della propria giovi
nezza viene r;.sosp;r.to rer.-o 
!.•: n rotiti a risciò durai 1 .-l'io 
alla ir,arie, ne! V>1. a Ror.a 

Le cavi.'o e pai opere adr's 

die a! ->.i!o della ••iccchi'ia 
sostituiva ' ' . e ' ; paaan: pia 
consoni a!'.-; <-:a es-i^eranza 
'rcn-iionaie e-t al <!:'i:a -.'lo 
re che r-'spira-'a. 

'•Senza volerli tincniai /.'. 
. ' . ' . r . ' - . 'n - -IT,'» . • ) , ; ,-,;. '; r.<! s •. , 

dario. dove r:tOTia 1! '-•rri-d > 
ìavorn (• ;,' sodalizio con P.p 
pò R.r ; i i e (iio'-a'.'ii \'ariaro 
che insicne a Ini t i»*.':.*;-ro 
no la triade l:ìinr-sta pa'er. 
•"liana, presente nelle *..•» 
nal: vcneziar,.- ,- ;. : tulle !e 

va in f/nesìa ";o-r a ^ula-i-s-' 
d; <• *i pittori sii-'liani • !•' 
presenza di (it.tiuso ama 
ms^imo i'ia aia avvia' > n 
profonde aperture e:,r,r.'f,-

Co'ìie ma' ci -7 chiede a.tes 
so. potr 1 t'ri':ci:i-s• ''.eoi: a". 
in ^entì :.' 'rno-neno ci--! .'a 
. ' . . r ' - " i ' t - .''Ila 'i i i'ì v ; ':"' 
nent-' lari: 1 duer-o da 'i'.-l 
lo o> ••* ,.' '.•<!»-• • rv. ' » era ma 
iura't. .-i stieita •', -.•-.•-.•-<>i»-
ro- : "o s'iti.ppo in.i.sf ;cl- ' 

Su! pm'.o letterario d ':.' . 

ni, la nr-odi. 
zitoie futurista del l'oronu. 
t '.e* si >ro:.T* con eccezionale 
slar.ao creativo lungo gli 
ami venti, e t he ;>.>: riprese 
coi: nuova lena verso la fine 
degli anni i-inguanta. rfo;> > 
t.'iG lunga parentesi durante 
ia totale egli s; era iituaiain 
.n t.na lirica 1 isione della na 
tura o aveva condotto ruer 

va'iv.o riunii a. 

eh, 
s i e 

'ìeocspre?sioni*te e rea, 

Un bonetto di Corona, • La caduta delle stelle 1 

/.' singolare alternarsi d: 
tal: or:enta'nenti fu in parte 
detcrminato dalle sfortunate 
1 lassitudini di una vita in
quieta e difficile. Difatii ; rei 
P'ifi successi che avevant> 
portato 1! piovane artista 
•era nato a l'arevmo nel IMI • 
ad una ;>o<iciono preminente 
nello schieramento futurista 
vengono presto a mancare 
quando egli, costretto da an
gustie economiche ad un pe 
noso insegnamento m piccoli 
centri finisce con l'isolarsi. 

sO ( S p i i 
bozzetti originar; alle grand: 
tele ra -Ostruite, all'ultima evo 
li.z'or.c pittorica, ad una 
breve ca-npiotatura de! pe 
r:odo d: mezzo, per lo più 
.'•eschi ati,:.erelìi eseguiti 
nella <a".paana friulana. S: 
cgaiungoTio a'eum vivaci 
arazzi della mogie digiti Co 
Tona. 

Si nere subito coinvolti 
in un mondo di immagini r io 
lente e risplendenti che -: 
'ii/oi o?:t) :»j ondate e in vor

tici <egnai: dallo mtersecirs; 
delle linee — forza, dalle di
rezioni della fornia colore 
la primavera del '2>i. l'onda 
manna del '28 procedono in 
una tematica quasi inc>n<uc 
ta nel repertorio futurista. 
in un vitalismo sensuale e 
gioioso proprio dell'artista 
siciliano: che aveva assimi
lato le teorizzazioni boccio-
mane e sentiva fortemente 
la suggestione di Ralla, ma 

manifestazioni naz ovai: e :»; 
ternazional: oraantzzute da 
MartneiU. 

La macchina, guani--) com
pare nella produzione di C> 
rona. e parte integra<;te de 
gli stessi moti rfe'Jr; ' . . i r .a . i 
'raffiche, coralli di tenti. 1. 
r.ee forza in narrazione. >•. 
permartno. aeroplani) irico'.o 
re>: e qui Corona precorre 
l'ultima impennata fuiurisi-i 
deU'aeropittnra l'. tuttavia 
ne', '_'.•( l'r-ni' iituviano. uno 
splendido trituro -n cui un 
uomo e una donna -. mw> 
vano stupiii nell'incanto del
la natura primigena. qui pre 
Inde, per la plastica cosiru 
zione delle ligure, per un ter 
io sapore di sintesi pr--::!: 
vista, ad un distacco da! lin
guaggio futurista. 

Distacco che diverrà più 
sensibile nei quadu successi 
vi. sino a quelli di ispirazio
ne espressionista esposti ne! 
'32 al e Milione r: significati 

T'smo era stato a -ai preci»--
in Sicilia: il poe.'e 1 ui re».: 
rista » Federico Ite Maria 
aveva anzi prcri>r~o •. '•••'-r>: 
e aveva r>o> tirm'ili con Ma 
rinett: >l primo mani' •».' » dei 
l!ffii> I ni.mcr,)*' propagami'-
sti de! nuoto ? erh.t - 0-0;/ 
lenii tre nazionali»• 'io 0 '.».<->»-. 
('iismri. tra s r ? , ' n ' a ' ' n e de-
cadentisri,-, In avevano 
diffuso nell'isola, spini: >!a 
ai! bisogno di rir.r-.oi a".ent » 
dell'ambiente 1 ' i : , .- > e P'o 
;.'•!! iale. 

Poi l'ondata dell'intenerii:-
s-i.o 1: tjt tomuno tutti, e do
po la guerra il fasciano, in 
cui creaetieit) dt neonos, ert-
le loro <..v.-'»r matrici ideo!) 
ciche, partecipi come erano 
alle incertezze e alla miopia 
della picioìa e media borghe 
sia, incapace di cogliere il 
senso del aer.era'e v.ales-e 
re e il pericolo inco'nbente 
tlella dittai.,r't. L tuttavìa il 
poeta futurista Yunn'anio Ti 

.'.:..') d' aderire ai ' '•'-> pili-
tiri ".'.''.»-•-'.' c-c.nv'i'.ii nrl!a 
. ' . ' i- . 'rn di ''a 1 'oì'-r.za. •• .'<» 
scriit ire Jannef; riio'iei,: 
- .ia!!':\'e~r.r: • •:'••." "io? •'•,,-17-
io wia iio!e;:i j . -'/t.it.i''ina 
t'V.l.'o 1 gerarchi r.t e a»r"j'j.i ili 
.'' t olii, - it'ie <(,r la ini' '1 e 
'•'< lamar. io p. r l'.sola la ri-
'•>n.ia agraria 

l'i t/uesio <!ni: ft»»i/:.\'i e 
( 'ini 'addi'torni aderirono al 
fui.iTis-im. 1 (j.tin-ii al fasi i-
siilo. 1 ' e p." tri palerir li
ni. I -e ì.oii l'.av.r-ó s -fé loro 
tele la grt'.' 1 a: V, .ss nini 1 il 
-te» r.^e'jri t o " i i t : i (7 Paler
mo e1,'-.'' rO'». «• ••iatìet ìd'.rr il 
cap^'nr.' a d- I' una d^i Ciré 
(i e con.e «oro.';' lina caval
ca lri di iii'i'tf! a-.urti dadi 
intentili 1' loro bersaglici 
principale t't l'arie '• p';ss,,;,. 
sia-., gitila de- ' riiicii l'i!, 
inif'rr,i:ii. "loniaonis ! <. sfre 
viatori di mar>'!:•" e inir-> cui 
s> er: >.'f;.;.';'i."'."j ;.' min,festa 
: e r,-r; 1 r .''.'• ' a rei '.'•'.>. e ('-e 
m Sialr: erano solidamente 
radicati. 

In (jucs'o can;h~> ha batta
glia ideale e: fu. rnn le o p " 
re e rni dibattiti, the ((min-
ciaruno ad aprire gli occhi ad 
alcuni artisti del'e giovani 
generazioni, a Guttuso anzi
tutto. mentre gU ex futuristi 
tornavano a chiuderli arco 
glier.-io il richiamo cll'ordinr 
impartito dal regi'fe. 

settimana 

Franco Grasso 

« Orazi e Curia/i » a Cagliari 
• • .V. I . !A! : i <)•. ' : •• do::, t ic al T e a t r o M i s u r a » il secondo 
: ; ••* >t-oit» <l. Ft-T'old j'.»-e i r fi .rotto da M . i r o P a r o d i : « Ora-
'. •" CUT. IZ! ». 

J-i" ui i ' i . t / . 'n de! ;yr .o . ìo da i . t t l i t o . t r a ie p.u e m b l e m a t i c h e 
ti-l .1 v: . -c : . ' .t.-.:.:: i tu .a l . . ; . -a do! t e a t r o b r e c h t i a n o . Mar
c i P i m i . , a i . t r i :;Ì - O - I M «Dia logh i o profughi»». 

I:. q•.;-.-• (,;r••:.:. : .• rTi• .* . i l t r averso ii ma l incon ico d-sl.icoo 
ti- .V ve: e Fir» cri' et,!..-«• «rea a . posteri una « s u m a » del s u o 
P'-.'is>r'i -s-:;.a v. ' . i . .1 iK'.tif t. .a z u t r r a o l.i pace . :! p rop r io 
p i . --• 

(j :• o s\/-'.".i?o'.--> ere., .-ad'- .] ! ivoro su Brecht in iz ia to 
•calia Cc-,p-r.iliv.t I ' e i - ro ri; S i r d e e n a do! d i cembre scorso 
coi, .'. st :T,.r. i r a i teorico, o [ i ro-o ju . to nello scorse s e t t i m a n e 
ro : : '.:i s> ::.:..ara» p.-.t'.c.o ti. rec i taz .one a p e r t o a . Kiovani 
I: C i . » . . . n . 

Il festival dei trulli si farà 
L O C O U O ì O N D O I. 4 r è - : . \ a ! dei Trul l i , ras.-.c jna di rr.'j-
-..e.i. te.it r i e . 1 . : . ii-i.ir.it e. e. .-.: Lira Lo l.ar.-io deciso, a eon-
'"l . i»x..c ci. c '..i Mz.e ti. ..'ìct•;•..•.. ; Smd . t c . o s\i a-iscssori ai!» 
C i t a r a . .1. Tcic- .c. ». ::i-:c.r.c ,u p res idèn t i delle P r o Loco e 
n. il'Az.t ii.i.i ci. o c a >•• s o . ' ^ a m i o de : C o m u n i di Alberobello, 
Cste.- . i . : ' . .. K.i-.iia», Loro.c:«<».do e N o n . 

I. t . i c t t t . vo de . p.-.nì.v.or. del Ft-.t;v.i! do: Trul l i , è seni 
p!:ct-t .'.ire cu l tu ra . r : : ;a t . i re il g r ande spe t t ace lo , co invo lgere 
la _*(:-;-.• e :.. n.r l o te.le e ile o s a possa s?m^.-e più d i v e n t a r e . 
par to : .p . t r .do . p- ' r '^i?c,n.sta rieiia vita c u l t u r a l e di q u e s t e me 
1av14i.en' /<••-.<• d-ella v.tlie dt ; t ru l l i . 

La q u a r t a od.z . r . ìo do'. Fes t iva l si svolgerà da', f» al 16 
ìuzl .o . La rornrifr . ia maut ru ra le si t e r r a q u e s t ' a n n o a Cfetar-

. n i n o 
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